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L’orientamento ai risultati e 

accountability
Le amministrazioni pubbliche hanno la responsabilità di
erogare servizi che siano utili, cioè che creino valore, per le
singole persone beneficiarie dirette e indirette.

Ciò implica, quanto meno, che i servizi erogati siano:
• effettivamente beni pubblici, vale a dire che la collettività senta la

necessità di tutelare il bene comune attraverso un presidio istituzionale
fuori dal mercato;

• effettivamente utili, ovvero coerenti con i bisogni (e i desideri) delle
persone, che sono diventate il centro del sistema amministrativo;

• economicamente sostenibili, ossia che abbiano costi di produzione
comparabili con soluzioni alternative e non gravino finanziariamente in
modo eccessivo sugli equilibri futuri;

• tecnicamente ineccepibili, che abbiano livelli di qualità tecnica e
relazionale elevati.
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L’orientamento ai risultati e 

accountability
Negli ultimi decenni ciò ha determinato un cambiamento
storico, in base al quale il focus della gestione amministrativa
è transitato dalla conformità (conformance) alle regole
codificate ai fini della tutela prioritaria di interessi collettivi
all’attenzione ai risultati effettivamente ottenuti in termini di
utilità e benessere garantito ai singoli amministrati
(performance).

L’orientamento ai risultati nella gestione della pubblica
amministrazione indica, in via generale, una modalità di
gestione basata sulla preventiva definizione da parte del
management degli scopi che si prefigge (a volte espressi in
termini di “visione” o “missione” da perseguire) e dei relativi
obiettivi che occorre raggiungere, che dovranno ovviamente
essere monitorati e verificati.
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L’orientamento ai risultati e 

accountability
il prius logico dell’azione amministrativa non è più la mera
applicazione della legge o la gestione del consenso, ma
anche la ricerca di efficienza, efficacia ed economicità (intesa
come massimizzazione dell’utilità creata dal pagamento delle
tasse).

L’orientamento ai risultati, in altri termini, tende a sviluppare
dei sistemi di gestione focalizzati sulle performance ottenute,
intesi come capacità di rispondere in modo pieno alle attese
degli amministrati attraverso livelli di prestazione qualitativa
dei servizi elevati.
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L’orientamento ai risultati e 

accountability
il motivo fondamentale per cui nelle pubbliche amministrazioni
si sta globalmente sviluppando l’attenzione al risultato e ai
livelli di performance, concerne il fatto che tale orientamento
costituisce la chiave di volta per un’amministrazione più
accountable e responsabile, in grado cioè di rendere
conto di ciò che fa per il bene comune e non si giustifichi
in se stessa.

la gestione orientata ai risultato lega i diversi livelli di
rendicontazioni operando in modo efficace sia a livello di
accountability politica, che manageriale.
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L’orientamento ai risultati e 

accountability
Nel caso dell’accoutability politica, se è vero che gli
amministratori devono rendere conto di ogni loro
atto, è altrettanto evidente che la prima cosa di cui
devono rendere conto è la loro capacità
amministrativa.

In questo caso il livello delle performance che
dovranno essere misurate e apprezzate in
riferimento alle performance complessive ottenute
dall’amministrazione, in pratica l’efficacia
istituzionale oppure in termini di servizio reso.
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L’orientamento ai risultati e 

accountability
Il Comprehensive Performance Assessment (CPA) fu
introdotto nel 2002 per supportare i councils a sviluppare
miglioramenti tangibili per gli utenti nei servizi locali. Il CPA
mette insieme tutte le informazioni esistenti sulle performance
ottenute nell’erogazione dei servizi dell’ente attraverso una
valutazione a livello aziendale (corporate) della capacità
dell’ente stesso di migliorare. Questo sistema è quindi usato
per ottenere un giudizio complessivo sull’ente attraverso un
ranking in cinque classi: excellent, good, fair, weak, poor.

La logica generale del CPA mette quindi a confronto le
performance dei servizi con le capacità di miglioramento
dell’ente portando a un giudizio sintetico e alle relative azioni
di miglioramento. Il processo, naturalmente, si sviluppa
secondo logiche di accoutability e trasparenza.
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L’orientamento ai risultati e 

accountability
Sempre a livello di sviluppo di accountability politica, altri
livelli di valutazione delle performance concernono:

• la valutazione dell’efficacia delle politiche pubbliche
adottate, vale a dire di indagini strutturate in modo scientifico
tese a verificare l’impatto delle politiche adottate (dalle norme
alle loro modalità applicative) sul sistema di bisogni di
riferimento in termini di outcome;

• la valutazione del livello di attuazione del programma
politico, nell’ambito del quale si rendiconta, possibilmente in
modo oggettivo e concreto le attività e i risultati raggiunti
rispetto al programma politico intrapreso all’inizio del
mandato.
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L’orientamento ai risultati e 

accountability
Se si ragiona invece in termini di accountability manageriale si pone il
problema dell’allineamento del rapporto tra politica e dirigenza.

Il livello delle performance da monitorare è tipicamente aziendale e
concerne una pluralità di dimensioni quali l’efficacia e la qualità dei processi
produttivi messi in atto, la loro economicità e la loro sostenibilità in termini di
equità.

Si entra in questo caso nel campo proprio del performance management.

In definitiva l’accountability manageriale si sviluppa attraverso
l’identificazione di diversi parametri di performance che dovrebbe
consentire di dar corpo a un effettivo esercizio della responsabilità di
risultato da parte della dirigenza pubblica la quale, nell’attuale contesto
sociale e giuridico, costituisce l’elemento centrale di legittimazione della
stessa.

In questo senso nelle istituzioni pubbliche la gestione per risultati/obiettivi
costituisce una delle possibili forme per gestire la responsabilità
manageriale sia nei rapporti tra politico e dirigente che tra dirigente e
personale.
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Trasparenza e Integrità: il punto di 

partenza

11
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La Trasparenza nella  PA
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La trasparenza
la trasparenza favorisce la partecipazione dei
cittadini all’attività delle pubbliche amministrazioni ed
è funzionale a tre scopi:

1.sottoporre al controllo diffuso ogni fase del ciclo
di gestione della performance per consentirne il
miglioramento;

2.assicurare la conoscenza, da parte dei cittadini,
dei servizi resi dalle amministrazioni, delle loro
caratteristiche quantitative e qualitative nonché delle
loro modalità di erogazione;

3.prevenire fenomeni corruttivi e promuovere
l’integrità.

04/04/2018 13
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Trasparenza: un tema di attualità
• Da una recente indagine del gruppo Transparency

International, così come riportato anche sui principali

quotidiani italiani, il tasso di fiducia circa l’integrità delle

Amministrazioni Pubbliche è in continua discesa;

• è evidente che un buon rapporto tra amministrazioni e

cittadini implichi:

– logiche collaborative,

– fiducia,

– trasparenza,

– reciproco ascolto

– apertura nel processo decisionale da parte dell’amministrazione,
che ad oggi costituiscono spesso più l’eccezione che la regola.

04/04/2018 14
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• In pratica la trasparenza costituisce un
primo livello di partecipazione che
consente di migliorare la performance
pubblica, ma la sua efficacia dipende
appunto dal grado di partecipazione del
cittadino.

• il coinvolgimento dei cittadini deve
assicurare la connessione delle strategie
con il territorio di riferimento e deve
perciò essere rappresentativo dei diversi
interessi

• i cittadini devono dare un contributo alla
identificazione degli obiettivi strategici
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• Tra trasparenza e partecipazione c’è una correlazione
lineare per la quale la trasparenza (intesa come
informazione) e la partecipazione variano nella spessa
direzione. In altri termini se si vuole partecipazione
occorre dare trasparenza.

• Circa la motivazione alla trasparenza mentre lo staff è
molto sensibile alle pressioni esterne e all’efficienza che
ne deriva, i cittadini tendono ad essere sensibili al
controllo della politica. Il punto di congiunzione tra le due
componenti c’è laddove si evince che la leadership
politica è reale motore dell’efficienza e dell’efficacia
amministrativa.
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I termini chiave che ruotano attorno 

al concetto di trasparenza

04/04/2018 17
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Trasparenza come total

disclosure

• Leva fondamentale per l’efficienza (efficacia del

servizio pubblico)

• Leva per applicare l’accountability

• Leva per favorire lo sviluppo di un rapporto di fiducia

amministrazione-cittadino

• Elemento essenziale per lo sviluppo di un efficiente

sistema organizzativo (se coloro che operano

all’interno dell’organizzazione sanno di muoversi in un

ambiente trasparente, miglioreranno fiducia e

motivazione – c’è una relazione diretta)

04/04/2018 18
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Cosa è la trasparenza?

• La trasparenza può essere definita come l’erogazione di tutte le
informazioni utili per un’attiva partecipazione del cittadino
all’azione amministrativa.

• Perciò la trasparenza è un concetto multidimensionale che si
sviluppa su tre stadi:

– Informazione

– Accesso

– partecipazione

• Possiamo cosi definire in ultima analisi la trasparenza come la
modalità di gestione delle informazioni nelle relazioni tra
amministrazione e cittadini. Questa relazione può essere
un’informazione ad una via, la gestione corretta dell’accesso o
forme di partecipazione più complessa che implicano interazione tra
amministrazione e cittadini anche sulle modalità di erogazione dei
servizi.
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Le componenti della 

trasparenza
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Accesso 

Partecipazione
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I vettori della trasparenza
• Informazione, per fare conoscere

• Accountability, rendicontare e impostare relazioni di
fiducia

• Accesso, accedere alle attività ed alle conoscenze
detenute dall’amministrazione in relazione ai loro
bisogni ed interessi

• Voice, cittadini esprimono il proprio parere/opinione
sui servizi pubblici

• Scelta, possibilità di scegliere un diverso fornitore dei
servizi o altri canali di accesso ai medesimi

• Azione, lo sviluppo massimo della partecipazione si
attiva con forme di sussidiarietà orizzontale in cui si
riconosce il ruolo dei cittadini come creatori di valore e
come agenti attivi nella produzione di servizi pubblici
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T. Fattori critici (ostacoli)

• Complessità da gestire = informazioni ridondanti (numero di)

• Complessità da gestire = informazioni non rilevanti per il cittadino
(troppe, rispetto a quelle effettivamente utili e legate ad outcome)

• Articolazione organizzativa complessa delle PA = sovrapposizioni di
competenze e difficoltà di coordinamento (dentro l’organizzazione o
tra istituzioni), tali da far sì che nessuno si senta veramente
responsabile di un determinato risultato

• carenze della politica nel dare indirizzi chiari

• Questioni etico giuridiche collegate alla privacy

• sviluppo di comportamenti opportunistici di coloro che hanno
responsabilità gestionali (i dirigenti in particolare), i quali detengono
le informazioni fondamentali e sono in grado di manipolarle a loro
vantaggio

• PA come controllate dall’esterno (dai cittadini) che operano nella
costante minimizzazione dei rischi derivanti da sanzioni (rispetto
maniacale della compliance)
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T. Ostacoli

• il comportamento dei leader  per mantenere il
potere, meglio essere opachi

• il comportamento di coloro che operano
nell’organizzazione i quali, spesso senza
neppure rendersene conto fino in fondo,
adottano un “pensiero di gruppo”[3], una sorta
di forte conformismo organizzativo che tende a
giustificare le azioni svolte e a “non vedere” gli
errori commessi, o comunque non comunicarli
ai capi, i quali peraltro poco fanno per informarsi
sui propri errori

[3] D. Goleman, W. Tennis e J. O’Toole (2009), Trasparenza, verso una nuova economia dell’onestà, Rizzoli, Milano
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La cittadinanza attiva
oltre la visione tradizionale

• La sovranità oltre il diritto di voto

• Le politiche dei cittadini e la politica della vita 
quotidiana

• La sovranità sostanziale
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• “La trasparenza è intesa come accessibilità totale, anche attraverso

lo strumento della pubblicazione on line delle informazioni
concernenti ogni aspetto dell’organizzazione delle pubbliche
amministrazioni, degli indicatori relativi agli andamenti gestionali,
all’utilizzo delle risorse per il perseguimento delle funzioni
istituzionali, dei risultati dell’attività di misurazione e valutazione
svolta in proposito dagli organi competenti, allo scopo di favorire
forme diffuse di controllo del rispetto dei principi di buon andamento
e imparzialità” - Dlgs. 150/2009

• OCSE: Modernising the Public Administration. A study on Italy

• Il diritto alla trasparenza indica il diritto di ogni cittadino-
consumatore a ricevere informazioni, comprensibili, chiare e
trasparenti in ogni fase del suo rapporto con l’erogatore del servizio
(Carta dei diritti dei cittadini consumatori – Cittadinanzattiva)

La trasparenza tra norme e diritti
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Partecipazione vera o 

falsa?
Partecipazione falsa Partecipazione autentica

Stile di interazione Conflittuale Collaborativo

Partecipazione cercata Dopo che l’agenda è definita e 
le decisioni sono prese

Presto, prima che ogni cosa sia 
definita

Ruolo dell’amministratore Esperti tecnici/manager Facilitatori tecnici/ 
amministratori politici

Ruolo del cittadino Partecipante in condizioni di 
non uguaglianza

Partner in situazione di 
uguaglianza

Abilità dei cittadini Nessuna Civiche, di partecipazione, 
discorsive

Approccio verso gli altri Sfiducia Fiducia
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Partecipazione vera o 

falsa?
Partecipazione falsa Partecipazione autentica

Processi amministrativi Statici, opachi e chiusi Dinamici, trasparenti, aperti

Opzioni per i cittadini Reattive Proattive e reattive

Output dei cittadini Accaparrarsi vantaggi Progetti

Output degli amministratori Decisioni Processi

Tempo decisionale Sembra corto e facile ma spesso ci sono 
blocchi e ritorni indietro dovuti alle 
reazioni dei cittadini

Sembra lungo e più oneroso ma spesso 
non richiede rifacimento perché i cittadini 
sono coinvolti. Può prendere meno 
tempo decisionale ri- spetto ai metodi 
tradizionali

Decisione Presa dagli amministratori politici 
attraverso processi di consultazione con i 
cittadini

Emerge come risultato del confronto e 
influenza gli outcome
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Il quadro normativo in Italia
• Negli anni 90: nessuna regola organica sulla trasparenza ma

norme per la prima volta tese a garantire l’accesso e la tutela del
cittadino nei rapporti giuridici con la pubblica amministrazione
nello svolgimento dei procedimenti ( ex: L. 241/90);

• fino al 2006: emanazione di norme non organiche inserite in
norme generali che definivano obblighi di trasparenza e di
comunicazione come pressione all’attività manageriale

• L. 150/09, introduzione del concetto di trasparenza come total
disclosure (divulgazione) sulle questioni organizzative interne

• D.lgs. N. 33/2013: norma organica in materia di trasparenza
(Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso
civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni).

• D.lgs. N. 97/2016 che integra il D.Lgs. N. 33/2013:

– verso il right to know
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Accesso civico e accesso civico 

generalizzato
• l’accesso civico “semplice” rimane circoscritto ai soli atti,

documenti e informazioni oggetto di obblighi di

pubblicazione e costituisce un rimedio alla mancata

osservanza degli obblighi di pubblicazione imposti dalla

legge

• L’accesso generalizzato si delinea come affatto autonomo

ed indipendente da presupposti obblighi di pubblicazione e

come espressione, invece, di una libertà che incontra,
quali unici limiti, da una parte, il rispetto della tutela
degli interessi pubblici e/o privati indicati all’art. 5 bis,

commi 1 e 2, e dall’altra, il rispetto delle norme che

prevedono specifiche esclusioni (art. 5 bis, comma 3).
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Accesso civico generalizzato e 

accesso agli atti (L.241/90)
• L’accesso generalizzato deve essere anche tenuto distinto

dalla disciplina dell’accesso ai documenti amministrativi di

cui agli articoli 22 e seguenti della legge 7 agosto 1990, n.

241 (d’ora in poi “accesso documentale”). La finalità

dell’accesso documentale ex l. 241/90 è, quella di porre i

soggetti interessati in grado di esercitare al meglio le facoltà

- partecipative e/o oppositive e difensive – che

l'ordinamento attribuisce loro a tutela delle posizioni
giuridiche qualificate di cui sono titolari. Più

precisamente, dal punto di vista soggettivo, ai fini

dell’istanza di accesso ex lege 241 il richiedente deve

dimostrare di essere titolare di un «interesse diretto,
concreto e attuale, corrispondente ad una situazione

giuridicamente tutelata e collegata al documento al quale è

chiesto l'accesso».
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Il Responsabile per la trasparenza

Art. 41
Modifiche all'articolo 1 della legge n. 190 del 2012

f) il comma 7 e' sostituito dal seguente: «7. L'organo di indirizzo individua, di norma tra i
dirigenti di ruolo in servizio, il Responsabile della prevenzione della corruzione e della
trasparenza, disponendo le eventuali modifiche organizzative necessarie per assicurare
funzioni e poteri idonei per lo svolgimento dell'incarico con piena autonomia ed
effettivita'. Negli enti locali, il Responsabile della prevenzione della corruzione e della
trasparenza e' individuato, di norma, nel segretario o nel dirigente apicale, salva diversa
e motivata determinazione. Nelle unioni di comuni, puo' essere nominato un unico
responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza. Il Responsabile della
prevenzione della corruzione e della trasparenza segnala all'organo di indirizzo e
all'organismo indipendente di valutazione le disfunzioni inerenti all'attuazione delle
misure in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza e indica agli uffici
competenti all'esercizio dell'azione disciplinare i nominativi dei dipendenti che non
hanno attuato correttamente le misure in materia di prevenzione della corruzione e di
trasparenza.
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Compiti degli Organismi indipendenti di valutazione
. L'Organismo indipendente di valutazione verifica, anche ai fini
della validazione della Relazione sulla performance, che i piani

triennali per la prevenzione della corruzione siano coerenti con
gli obiettivi stabiliti nei documenti di programmazione strategico-

gestionale e che nella misurazione e valutazione delle
performance si tenga conto degli obiettivi connessi

all'anticorruzione e alla trasparenza.
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Violazione degli obblighi di trasparenza. Sanzioni
1. L'inadempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalla
normativa vigente o la mancata predisposizione del Programma
triennale per la trasparenza e l'integrità costituiscono elemento di
valutazione della responsabilità dirigenziale, eventuale causa di
responsabilità per danno all'immagine dell'amministrazione e sono
comunque valutati ai fini della corresponsione della retribuzione di
risultato e del trattamento accessorio collegato alla performance
individuale dei responsabili.
2. Il Responsabile non risponde dell'inadempimento degli obblighi di
cui al comma 1 se prova che tale inadempimento è dipeso da causa
a lui non imputabile.
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La delibera n. 1310

Parte prima

1. Ambito soggettivo di applicazione del d.lgs. 33/2013

2. La programmazione della trasparenza: un unico Piano di prevenzione della 
corruzione e della trasparenza e un unico Responsabile

3. Qualità dei dati pubblicati. Decorrenza e durata dell’obbligo di pubblicazione

Parte seconda 

4. Atti di carattere normativo e amministrativo generale

5. Obblighi di pubblicazione concernenti l'organizzazione e l’attività

6. Obblighi di pubblicazione concernenti l'uso delle risorse pubbliche

7. Obblighi di pubblicazione concernenti le prestazioni offerte e i servizi erogati

8. Obblighi di pubblicazione in settori speciali

Parte terza

9. Accesso civico per mancata pubblicazione di dati

10. Decorrenza della nuova disciplina

04/04/2018
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2. Programmazione della trasparenza: un unico Piano 

di prevenzione della corruzione e della trasparenza e un unico Responsabile

Le amministrazioni e gli altri soggetti obbligati sono tenuti, pertanto, ad
adottare, entro il 31 gennaio di ogni anno, un unico Piano triennale di
prevenzione della corruzione e della trasparenza in cui sia chiaramente
identificata la sezione relativa alla trasparenza. I PTPCT devono essere
pubblicati sul sito istituzionale tempestivamente e comunque non oltre un
mese dall’adozione.

Per quel che concerne i contenuti, gli obiettivi strategici in materia di
trasparenza definiti da parte degli organi politici costituiscono elemento
necessario, e dunque ineludibile, della sezione del PTPC relativa alla
trasparenza. Il legislatore ha rafforzato poi la necessità che sia assicurato il
coordinamento tra gli obiettivi strategici in materia di trasparenza contenuti
nel PTPCT e gli obiettivi degli altri documenti di natura programmatica e
strategico-gestionale dell’amministrazione nonché con il Piano della
performance. Ciò al fine di garantire la coerenza e l’effettiva sostenibilità
degli obiettivi posti.

04/04/2018
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3. Qualità dei dati pubblicati. Decorrenza e 
durata dell’obbligo di pubblicazione

[…] Si ribadisce, anzitutto, l’importanza di osservare i criteri di qualità delle 
informazioni pubblicate sui siti istituzionali ai sensi dell’art. 6 del d.lgs. 
33/2013: 

1. integrità, 

2. costante aggiornamento,

3. completezza, 

4. tempestività, 

5. semplicità di consultazione, 

6. comprensibilità, 

7. omogeneità, 

8. facile accessibilità,

9. conformità ai documenti originali, 

10. indicazione della provenienza e riutilizzabilità

04/04/2018
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3. Qualità dei dati pubblicati. Decorrenza e 
durata dell’obbligo di pubblicazione

[…] Nelle more di una definizione di standard di pubblicazione sulle diverse
tipologie di obblighi […] si ritiene opportuno fornire, sin da subito, le
seguenti indicazioni operative:

1. esposizione in tabelle dei dati oggetto di pubblicazione: l’utilizzo, ove
possibile, delle tabelle per l’esposizione sintetica dei dati, documenti ed
informazioni aumenta, infatti, il livello di comprensibilità e di semplicità
di consultazione dei dati, assicurando agli utenti della sezione
“Amministrazione trasparente” la possibilità di reperire informazioni
chiare e immediatamente fruibili;

2. indicazione della data di aggiornamento del dato, documento ed
informazione: si ribadisce la necessità, quale regola generale, di
esporre, in corrispondenza di ciascun contenuto della sezione
“Amministrazione trasparente”, la data di aggiornamento, distinguendo
quella di “iniziale” pubblicazione da quella del successivo
aggiornamento

04/04/2018
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3. Qualità dei dati pubblicati. Decorrenza e 
durata dell’obbligo di pubblicazione

La durata ordinaria della pubblicazione rimane fissata in cinque anni, decorrenti dal
1° gennaio dell’anno successivo a quello da cui decorre l’obbligo di pubblicazione (co.
3) fatti salvi i diversi termini previsti dalla normativa per specifici obblighi (art. 14, co.
2 e art. 15 co. 4) e quanto già previsto in materia di tutela dei dati personali e sulla
durata della pubblicazione collegata agli effetti degli atti pubblicati.

[…] trascorso il quinquennio o i diversi termini sopra richiamati, gli atti, i dati e le
informazioni non devono essere conservati nella sezione archivio del sito che quindi
viene meno. Dopo i predetti termini, la trasparenza è assicurata mediante la
possibilità di presentare l’istanza di accesso civico ai sensi dell’art. 5.

È ammessa la possibilità che ANAC, anche su proposta del Garante per la protezione
dei dati personali, fissi una durata di pubblicazione inferiore al quinquennio
basandosi su una valutazione del rischio corruttivo, nonché delle esigenze di
semplificazione e delle richieste di accesso presentate. L’Autorità si riserva di adottare
indicazioni al riguardo, a seguito dell’implementazione dei nuovi obblighi e del
nuovo istituto dell’accesso civico generalizzato.
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Parte prima

Decorrenza e durata (art. 8 d.lgs 33/2013 in parte modificato dall’introduzione dell’istituto dell’accesso civico)
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Parte seconda 

4. Atti di carattere normativo e amministrativo generale

5. Obblighi di pubblicazione concernenti l'organizzazione e l’attività

6. Obblighi di pubblicazione concernenti l'uso delle risorse pubbliche

7. Obblighi di pubblicazione concernenti le prestazioni offerte e i servizi erogati

8. Obblighi di pubblicazione in settori speciali



Allegato 1- SEZIONE “AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE” 

– ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE.

L’allegato alle presenti Linee guida sostituisce la mappa ricognitiva degli
obblighi di pubblicazione previsti per le pubbliche amministrazioni dal d.lgs.
33/2013, contenuta nell’allegato 1 della delibera n. 50/2013.

La tabella recepisce le modifiche introdotte dal d.lgs. 97/2016 relativamente
ai dati da pubblicare e introduce le conseguenti modifiche alla struttura della
sezione dei siti web denominata “Amministrazione trasparente”.

Alla luce delle modifiche intervenute nella sezione per l’abrogazione di taluni
obblighi, si ritiene che le amministrazioni debbano comunque garantire
l’accessibilità dei dati che sono stati pubblicati ai sensi della normativa
previgente. È auspicabile, ad esempio, che ciascuna amministrazione
continui a mantenere pubblicati i dati non più oggetto di pubblicazione
obbligatoria, ai sensi del d.lgs. 97/2016, fino alla scadenza naturale
dell'obbligo nei termini indicati all'art. 8 del d.lgs. 33/2013. A tal fine,
nell'allegato 1 sono evidenziate in grigio le sotto-sezioni di primo e secondo
livello relative ai predetti dati.
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